



GLI OSPITI


Antonio Pennacchi
Ha lavorato come operaio fino a cinquant’anni. Ha pubblicato per Mondadori i romanzi Mammut (2011), Canale Mussolini (Parte prima: 2010, premio Strega; Parte seconda, 2015), Il fasciocomunista (2003, premio Napoli), da cui è stato tratto il film Mio fratello è figlio unico, e i racconti di Shaw 150. Storie di fabbrica e dintorni (2006). È autore anche di Camerata Neandertal (2014), Storia di Karel (2013), Palude (2011), Fascio e martello – Viaggio per le città del Duce (2008). Collabora a “Limes”. Ha moglie, due figli e due nipoti femmine.
Per Giganti in Collina dialogherà con Davide Assael in Elogio del romanzo storico. Gigantomachia di un secolo italiano (Sabato 4 giugno, ore 18.30 – Chiostro Boccarini).

Giulio Giorello 
E’ professore ordinario di Filosofia della scienza all’Università degli Studi di Milano e collabora con il Corriere della Sera. Tra i suoi saggi: Di nessuna chiesa (2005), La scienza tra le nuvole. Da Pippo Newton a Mr Fantastic (con Pier Luigi Gaspa, 2007), Libertà. Un manifesto per credenti e non credenti (con Dario Antiseri, 2008), Lo scimmione intelligente (con Edoardo Boncinelli, 2009), Lussuria (2010) e La filosofia di Topolino (con Ilaria Cozzaglio, 2013).
Per Giganti in Collina dialogherà con il traduttore Ottavio Fatica e il filosofo Francesco Valagussa in «Come una montagna di neve! È Moby Dick!». Letture di un libro “malvagio” (Domenica 5 giugno, ore 16.30 – Piazza Lojali).

Nadia Fusini
Scrittrice, critica letteraria e traduttrice, professore ordinario di Lingua e Letteratura Inglese presso l'Università La Sapienza di Roma. Insegna Letterature comparate presso il SUM, Istituto di Scienze Umane di Firenze. Ha tradotto, tra gli altri, Virginia Woolf e Shakespeare. Dal maggio 2003 al dicembre 2005 ha diretto il Centro Interuniversitario di Ricerca Fenomenologia e Arte (CIRFA). È docente dell'Istituto Freudiano, dirige la collana Piccola Biblioteca Shakespeariana (Bulzoni). Collabora alle pagine culturali de La Repubblica.
I suoi ultimi libri sono La figlia del sole. Vita ardente di Katherine Mansfield (2012), Hannah e le altre (Einaudi, 2013) e Vivere nella tempesta (Einaudi, 2016).
Per Giganti in Collina dialogherà con Massimo Donà in Vivere nella tempesta. Naufragi e approdi: la meraviglia e la pietà in Shakespeare – letture di Caroline Baglioni, Daniele Menghini, Giordano Agrusta (Sabato 4 giugno, ore 22 – Chiostro Boccarini).


Vitaliano Trevisan
Scrittore, attore, drammaturgo, regista, sceneggiatore e saggista.
Con Einaudi ha pubblicato I quindicimila passi, un resoconto (2002), Un mondo meraviglioso, uno standard (2003), Shorts (2004), Il ponte, un crollo (2007) e Grotteschi e Arabeschi (2009), Una notte in Tunisia (2011) e Works (2016).
 Per il teatro, Trevisan ha curato nel 2004 l'adattamento di Giulietta di Federico Fellini e ha scritto, tra gli altri, Il lavoro rende liberi, messo in scena nel 2005 da Toni Servillo, e i monologhi Oscillazioni e Solo RH. Per il cinema, è stato sceneggiatore e attore in Primo amore di Matteo Garrone e attore in Riparo di Marco Simon Puccioni. 
Per Giganti in Collina sarà voce narrante del reading letterario Oggi le Comiche – testi di S. Beckett, T. Bernhard e V. Trevisan (Giovedì 2 giugno, ore 21.30 – Terrazza Palazzo Venturelli).


Donatella Di Cesare
Filosofa, professore ordinario di Filosofia del Linguaggio e Filosofia Teoretica presso l’Università La Sapienza di Roma. È stata l’ultima allieva (e l’unica donna) di Hans-Georg Gadamer.
Ha lavorato per i programmi culturali della RAI, collabora con il Corriere della Sera e con numerose riviste e quotidiani. È membro del comitato scientifico del Museo della Shoah. Ha affrontato filosoficamente il tema della 




Shoah, indicando nella disumanizzazione dell'universo concentrazionario un nuovo indispensabile punto di avvio per la filosofia. Negli ultimi anni, guardando agli effetti della globalizzazione, ha lavorato sulla condizione umana dell'esilio, sulla figura dello «straniero residente», sulla cittadinanza aperta, sull'oltrepassamento dello stato-nazione e sulla questione etica e politica della giustizia. Tra le sue ultime pubblicazioni in italiano: Grammatica dei tempi messianici (2011), La giustizia deve essere di questo mondo (2012), Se Auschwitz è nulla. Contro il negazionismo (2012) e Crimini contro l’ospitalità (2014), Israele. Terra, ritorno, anarchia (2014), Heidegger e gli ebrei. I «Quaderni neri» (2014), Heidegger & sons. Eredità e futuro di un filosofo (2015).
Per Giganti in Collina dialogherà l’imam Yahya Pallavicini e il filosofo Giulio Goria in Il gigante è nudo? L’Europa alla sfida del terrore (Domenica 5 giugno, ore 18.30 - Piazza Lojali).


Yahya Pallavicini
Iman della Moschea al-Wahid di Milano, dal 2006 consigliere del Ministero dell’Interno nella Consulta per l’Islam italiano, Vicepresidente della Co.Re.Is (Comunità Religiosa Islamica) e presidente del Consiglio ISESCO per l’educazione e la cultura in Occidente. Tra le sue pubblicazioni, L’Islam in Europa. Riflessioni di un imam italiano (Il Saggiatore, 2004).
Per Giganti in Collina dialogherà con i filosofi Donatella Di Cesare e Giulio Goria in Il gigante è nudo? L’Europa alla sfida del terrore (Domenica 5 giugno, ore 18.30 - Piazza Lojali).


Massimo Donà
Filosofo, musicista e professore ordinario di Filosofia Teoretica presso la Facoltà di Filosofia dell’Università San Raffaele di Milano, fondatore – insieme a Massimo Cacciari e Romano Gasparotti – della rivista Paradosso. È membro del comitato scientifico del festival La festa della Filosofia, collabora con il settimanale L’Espresso.
Tra i suoi tantissimi scritti, alcuni dei più recenti sono Abitare la soglia. Cinema e filosofia (Mimesis, 2011), Filosofia dell'errore. Le forme dell'inciampo (Bompiani, 2012) e Sovranità del bene. Dalla fiducia alla fede, tra misura e dismisura (Orthotes, 2015).
Per Giganti in Collina dialogherà con Nadia Fusini in Vivere nella tempesta. Naufragi e approdi: la meraviglia e la pietà in Shakespeare – letture di Caroline Baglioni, Daniele Menghini, Giordano Agrusta (Sabato 4 giugno, ore 22 – Chiostro Boccarini) e prenderà parte all’incontro Miles of grapes. Viaggio dal vino al jazz –  CICLOPICA & AMELIADOC: una partnership DOC! – con Gabriele Da Prato e Giampaolo Gravina (Domenica 5 giugno, ore 11.30 – Chiostro Palazzo Colonna),


Marino Sinibaldi
Direttore di Radio 3, giornalista, critico letterario e conduttore radiofonico. Dal 2014 presidente del Teatro di Roma. Ha ricevuto numerosi premi, tra cui il Premio Flaiano 2007. 
Ha collaborato con la rivista Ombre Rosse e successivamente ha fondato la rivista Linea d'ombra e pubblicato Pulp. La Letteratura nell'era della simultaneità (Donzelli, 1997). Ha collaborato con Natalia Ginzburg nella stesura di È difficile parlare di sé. Conversazione a più voci condotta da Marino Sinibaldi (Einaudi, 1999). Nel 2014 ha pubblicato con Laterza Un millimetro in là. Intervista sulla cultura, curata da Giorgio Zanchini.
Per Giganti in Collina dialogherà con il critico letterario Massimo Onofri e il filosofo Massimo Adinolfi in Colossi, statue e 'cari leader'. Quando la cultura diventa ideologia (Sabato 4 giugno, ore 17.00 – Chiostro Boccarini).
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